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FAC SIMILE DI SCHEDA-PROGETTO PER PROGETTI PER ATTIVITÀ DI SPESA CORRENTE 
PROMOSSI DAL TERZO SETTORE E SOGGETTI PRIVATI SENZA FINI DI LUCRO RIVOLTI A 

PREADOLESCENTI E ADOLESCENTI– PUNTO 2.1, LETTERA A E B DELL’ALLEGATO A)  
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ANALISI DI CONTESTO, ESPERIENZA NEL SETTORE E OBIETTIVI (massimo 30 RIGHE, dimensioni carattere 

12) 

La frazione di Basilicanova del Comune di Montechiarugolo è un contesto residenziale ben 
servito in termini di iniziative e opportunità ma, dal punto di vista della dislocazione 
geografica, spazialmente periferico rispetto ad alcuni punti di interesse, quali la sede 
dell’Istituto scolastico di secondo grado, che si trova in un’altra frazione, e la sede di alcuni 
servizi municipali ed attività di natura commerciale, che si trovano a loro volta dislocati in 
altre località del Comune. Per gli adolescenti che vivono a Basilicanova si rileva la necessità 
di strutturare un punto di aggregazione maggiormente riconosciuto e stabile, che possa 
offrire in maniera continuativa un luogo di ritrovo dotato di spazi comuni ed in grado di 
fornire stimoli utili a ricostruire un clima di partecipazione e riconoscimento nel contesto 
locale, con funzione anche preventiva rispetto a possibili fenomeni di marginalità e devianza 
giovanili. Gli obiettivi del progetto consistono proprio nel poter costituire presso il Circolo “Il 
Rugantino” un contesto di ritrovo stabile ed organizzato per i ragazzi, facendovi anche 
confluire contatti ed iniziative con altre progettualità e servizi orientati agli adolescenti, così 
da moltiplicare le opportunità e consentire ai ragazzi di trovare spazi di espressione e 
partecipazione. 

MODALITA’ DI COINVOLGIMENTO DEI DESTINATARI NELL’IDEAZIONE DEL PROGETTO (massimo 15 righe, 

dimensioni carattere 12) 

Si ritiene che per la fascia di età adolescenziale si renda necessario un supporto educativo 
per poter far emergere e mantenere nel tempo le inclinazioni, motivazioni ed interessi 
espressi dai ragazzi: ciò consentirà di dare una migliore ricaduta concreta ai desiderata che 
verranno espressi dai ragazzi stessi e, inoltre, consentirà di mantenere viva nel tempo la 
loro adesione ai percorsi che saranno intrapresi: si ritiene infatti che il senso di efficacia e 
l’autostima dei ragazzi siano rinforzati dalla possibilità data loro di sperimentare la tenuta di 
un percorso “dall’inizio alla fine”, imparando a superare le difficoltà momentanee ed a 
concentrarsi sul perseguimento degli obiettivi concordati, anche grazie all’attivazione di 
meccanismi di reciproco coinvolgimento e di solidarietà tra pari. Si prevede di utilizzare 
laddove possibile anche la metodologia della peer education per incrementare il senso di 
coinvolgimento sia da parte dei ragazzi che ne beneficeranno, in quanto la vicinanza a 
giovani di poco più grandi li motiverà maggiormente alla continuità e all’aprirsi ad una più 
spontanea condivisione, sia da parte dei giovani che si renderanno disponibili a collaborare, 
in quanto questi trarranno gratificazione da relazioni veritiere e sentite, mettendo in gioco 
le emozioni e le esperienze che caratterizzano gli anni più intensi della formazione personale.  



 

ARTICOLAZIONE DEL PROGETTO (massimo 90 RIGHE, dimensioni carattere 12)  

In particolare dovranno essere messe in evidenza le modalità di attuazione del progetto dalle quali evincere le 
caratteristiche di innovazione delle azioni che si intendono sviluppare, nonché l’integrazione delle esperienze, 
competenze e risorse presenti a livello territoriale tra più soggetti ed aree territoriali diverse in una logica di 
rete anche con specifico riferimento ai criteri di valutazione di cui al punto 2.7 dell’allegato A)  

Operando in rapporto di partenariato con gli interlocutori naturali individuabili in base agli 
obiettivi del progetto (Amministrazione comunale, altre Associazioni del territorio, Educativa 
di Strada, Centri Aggregativi Giovanili già esistenti attivati dall’Azienda Pedemontana Sociale, 
Azienda U.S.L. etc.) si raccoglieranno punti di vista, idee, richieste dei ragazzi, facendoli 
sentire fin da subito protagonisti di questa nuova opportunità e, per le tematiche 
maggiormente sensibili (situazioni di ritiro sociale, conflitti di identità derivanti da processi 
di immigrazione che non hanno trovato rielaborazioni sufficientemente inclusive) anche 
avvalendosi del possibile coinvolgimento degli Educatori dei progetti di “Educativa di strada” 
realizzati dall’Azienda Pedemontana Sociale, Azienda speciale per i servizi alla persona 
soggetta alla direzione e coordinamento dell’Unione Pedemontana Parmense. Saranno poi 
avviate le proposte pensate con e per i ragazzi: percorsi derivanti da richieste, desideri e 
inclinazioni dei ragazzi, come quelli relativi all’espressione tramite le diverse forme di 
espressione artistica. Oltre a questo verranno promossi raccordi con le altre iniziative messe 
in campo per il medesimo target di età, come i già citati interventi di Educativa di strada e 
altre iniziative locali, in primis quelle messe in atto dal polo culturale del Comune di 
Montechiarugolo. Grazie a questa sinergia di risorse, gli adolescenti che vivono nel paese e 
nelle zone limitrofe potranno riconoscere nel Circolo un luogo positivo, dove trovarsi e 
passare insieme del tempo libero costruttivo, beneficiando della possibilità di aderire alle 
varie iniziative che saranno proposte loro da servizi e progetti appositamente pensati per il 
target giovanile: ad es. Educativa di strada, iniziative culturali del Comune di 
Montechiarugolo (fumetti, musica delle nuove generazioni, etc.) Ciò porterà i ragazzi a 
considerare i luoghi del Circolo come un loro punto di aggregazione e consentirà anche di 
affrontare con loro temi quali il loro coinvolgimento in piccoli impegni e responsabilità a 
favore della loro Comunità di riferimento. 

LUOGHI DI REALIZZAZIONE DELLE DIFFERENTI AZIONI 

Saranno utilizzati prevalentemente le strutture a disposizione della “Casa Comune” di 
Montechiarugolo dove il circolo Rugantino ha sede, precisamente in via Falcone a 
Basilicanova. Il circolo ha diversi locali inutilizzati che possono contenere le attività a piccolo-
medio gruppo sperimentando anche forme di autonomia gestionale oltre alla sala 
polifunzionale “Amoretti” dotata di impiantistica per audio/video e contenente fino ad un 
massimo di 160 persone sedute anche per momenti conviviali. Inoltre sarà possibile 
coinvolgere i locali delle associazioni limitrofe (AVIS Montechiarugolo e impianti sportivi 
comunali gestiti della Polisportiva “Basilicastello”) ed il centro diurno anziani gestito da 
Azienda Pedemontana Sociale sempre adiacente ai locali del circolo. Il Rugantino ha inoltre 
la possibilità dell’utilizzo di spazi esterni comprensivi di un area feste con palco e pista da 
ballo in uso esclusivo dell’associazione che potrà essere messa a disposizione di eventi o 
iniziative. 

 

NUMERO POTENZIALE DESTINATARI DELL’INTERVENTO (diretti e indiretti) E RISULTATI PREVISTI (massimo 

15 RIGHE, dimensioni carattere 12) 



Si prevede di poter raggiungere un bacino di utenti pari a n. 50, considerate le presenze sul 
territorio che sarebbe possibile riuscire ad interfacciare ed “agganciare” a fronte del presente 
impianto progettuale. Quella che si prevede di realizzare è un’aggregazione dei gruppi 
informali di giovani pre-adolescenti e adolescenti che possa contestualmente prevenire 
l’eventuale diffondersi di fenomeni di devianza e di vandalismo, già manifestatisi in qualche 
occasione nel recente passato anche se prontamente arginati. Si prevede di poter riuscire a 
realizzare un polo di aggregazione giovanile nella frazione comunale di Basilicanova, che 
consenta ai ragazzi residenti nella zona di potersi ritrovare fruendo di spazi comuni e di un 
luogo riconosciuto dove poter esprimere la loro intraprendenza: in questo luogo i ragazzi 
troveranno anche proposte pensate appositamente per loro, grazie alla rete di soggetti che 
potranno essere coinvolti. In particolare si potranno connettere al progetto il servizio di 
Educativa di strada ed i servizi di prevenzione dell’Azienda U.S.L. distrettuale previsti per il 
target “adolescenza”, oltre ai servizi comunali dedicati. 

 

INDICAZIONE DELLE RETI, DELLE SINERGIE E DELLE COLLABORAZIONI ATTIVATE (con soggetti privati e/o 

con soggetti pubblici) (massimo 30 RIGHE, dimensioni carattere 12) 

Sarà attivata la collaborazione con Azienda Pedemontana Sociale, che opera sul territorio 
tramite interventi educativi per l’adolescenza, quali l’Educativa di strada ed i Centri di 
aggregazione giovanile. Inoltre sarà attivata la collaborazione col Servizio cultura del 
Comune di Montechiarugolo, che gestisce due Ludoteche e la Biblioteca comunale, dove si 
svolgono rassegne orientate al target giovani come per es. quella dedicata alla realizzazione 
dei fumetti. Sarà possibile inoltre prevedere iniziative presso il Circolo organizzate di 
concerto con i Servizi di prevenzione dell’AUSL, per esempio orientate alla prevenzione dei 
comportamenti a rischio e, inoltre, presentando i servizi a favore degli adolescenti come 
quello di counseling psicologico. Inoltre il Circolo potrà essere crocevia di supporto per le 
iniziative delle varie Associazioni attive sul territorio ed aventi un’attenzione per l’età 
adolescenziale, quali ad es. la Proloco ed altre realtà a vocazione sportiva e ricreativa. 

 

 

FORME DI MONITORAGGIO PREVISTE (massimo 10 RIGHE, dimensioni carattere 12): 

Verrà previsto un monitoraggio basato sull’osservazione del numero di presenze di 
adolescenti nei giorni di apertura del Circolo, preso in considerazione su base settimanale. 
Inoltre verrà tenuto sotto costante osservazione il numero di collaborazioni che si 
attiveranno con gli altri soggetti istituzionali e del Terzo Settore coinvolti nel progetto e, 
infine, si organizzeranno periodiche occasioni di confronto con gli Educatori coinvolti nel 
servizio di Educativa di strada e con i referenti dei progetti comunali, per poter mettere a 
punto strategie comuni e svolgere eventuali attività di rimodulazione delle modalità di 
accoglienza laddove ve ne fossero le motivazioni. 

   

 


